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IL CONVEGNO
“IN CLASSE
HO UN BAMBINO CHE...”

A Firenze un appuntamento importante per il mondo della scuola
Con i risultati della ricerca psicologica da affiancare al lavoro dei docenti

STUDENTIREPORTER
CRESCONO A “ZAI.NET”

SE IL DISEGNO
È ESPRESSIONE
DELLA PEDAGOGIA
Il disegno a fianco, dal
titolo “Ritratto della
mia compagna”, è
opera di una bambina
di 9 anni. È conservato
nella Pinacoteca
internazionale dell’età
evolutiva di Rezzato,
dove nel dopoguerra il
maestro Aldo Cibaldi
ha iniziato a
raccogliere, nel suo
piccolo paese in
provincia di Brescia,
ma anche da tutto il
mondo, disegni dei
bambini.
Cibaldi ha dato vita a
un museo dinamico
internazionale che
cataloga e studia
l’espressività dei
bambini di tutto il
mondo. Un museo
visitato da esperti di
arte e di pedagogia.

CORSI

COME
SI DIVENTA

LEADER
SCOLASTICI

L LEADER scolastici
tornano a scuola.
La iniziativa si
chiama chia
ma“Sgolc – la Dire

zione della Scuola costruisce una
Comunità di Apprendenti”all’in
terno del progetto di Apprendi
mento continuato, sezione “Pro
getti Multilaterali Comenius”.
Con l’obiettivo di migliorare le
competenze dei dirigenti scola
stici. Si svilupperà una indagine
su quali competenze i diretti in
teressati e gli esperti considerino
necessarie per i leader della co
munità di apprendimento; in se
condo luogo, i soci produrranno
un percorso di addestramento
per i leader scolastici, basato su
una metodologia laboratoriale e
interattiva, che sarà testato, mi
gliorato ed infine diffuso in Eu
ropa. Gli attori del progetto sono
i rappresentanti del Consorzio
degli Istituti Professionali, le
Università di Stoccolma, Brescia
e Tessaglia (Grecia), una scuola
olandese molto grande (ROC
Midden Nederland), l’Autorità
scolastica dell’Egeo settentrio
nale (Grecia), la rumena Evolutia
Asociatia di Bucarest (una asso
ciazione con ampia esperienza
nel campo della scuola relaziona
le e della comunità locale) ed una
azienda consulente (P.A. Group)
esperta in direzione dei servizi
pubblici. Ma perché questo pro
getto? Sostanzialmente, perché
la qualità della scuola ha bisogno
di un passaggio dal “governo” al
la “direzio
ne”. Significa
coinvolgere lo
staff ed i sog
getti diretta
mente inte
ressati (stu
denti, paren
ti, comunità
locale, mondo
del lavoro)
nella pro
grammazione e l’incentivazione
delle attività scolastiche. Questa
necessità non è nuova: a diversi
livelli, tutta la legislazione nazio
nale spinge in questa direzione.
Ma il vuoto creatosi fra gli obiet
tivi e gli scopi da un lato, e le reali
pratiche dall’altro è spesso molto
ampio.

E nel prossimo futuro le cose
diventeranno più complesse: i
leader delle scuole (dirigenti,
presidi, insegnanti più coinvolti
di altri nella gestione della scuo
la) devono migliorare sia le abili
tà dirigenziali che quelle pedago
giche e diventare “Creatori di
una comunità di apprendimen
to”. Ci si aspetterà da loro che ot
timizzino il più possibile l’uso di
risorse limitate e che producano
istruzione di alta qualità aprendo
la scuola alla società civile. Allo
stesso tempo, la tendenza politi
ca verso la devolution rende più
importanti le relazioni fra la
scuola e le istituzioni locali: un
dialogo non sempre facile per
entrambe le parti. In questa otti
ca, l’addestramento dei leader
scolastici diventa cruciale.

Proprio in queste settimane
anche in Liguria le organizzazio
ni partner stanno intervistando
rappresentanti di genitori, stu
denti, insegnanti, dirigenti e per
sone interessate esterne (politi
ci, amministratori locali, assi
stenti sociali, imprenditori, sin
dacalisti, ecc.) sul profilo ideale
del leader scolastico che conside
rano necessario per la scuola del
prossimo futuro. I focus group a
Genova si sono tenuti all’istituto
Montale di via Timavo e il conve
gno in cui si analizzeranno i ri
sultati sarà il 2829 e 30 marzo
all’Istituto Caboto di Chiavari

PORTALE E CONCORSO

SVIZZERA-ITALIA
ALUNNI INSIEME
PER I 150 ANNI
DELL’UNITÀ
Per festeggiare i 150 anni dell’Unità
di Italia ci si mette anche la Svizze
ra con un concorso per le scuole.
Sul portale ww.italiasvizzera150.it
ll’Ambasciata Svizzera ed il Mini
stero dell’Istruzione, Università e
Ricerca promuovono uno strumen
to didattico che ripercorre il lega
me tra i due Paesi: dalla storia al
l’economia, dalla politica al tra
sporto, alla migrazione alla lingua.

LUISA LAURETTA

LA SCOMMESSA è: gli operatori
del mondo della scuola, incontran
do la ricerca psicologica più avan
zata possono realizzare le migliori
condizioni per un apprendimento
di qualità, dove siano valorizzate al
meglio tutte le differenze e le di
verse abilità? Dunque disturbi del
l’apprendimento ma anche abilità
cognitive che possono essere con
siderate precursori di un buon ap
prendimento scolastico sotto la
lente di ingrandimento. Ma si ana
lizza anche l’insegnante e i proble
mi che può incontrare nella sua
pratica professionale.

Se ne parlerà a Firenze il 45 feb
braio nel Palazzo dei Congressi
che ospiterà la seconda edizione
del convegno nazionale “In classe
ho un bambino che...” promosso
dalla rivista “Psicologia e Scuola” e
organizzato da Giunti Scuola e
Giunti O.S.

Il convegno è un’importante oc
casione per insegnanti, psicologi
(nel comitato scientifico compare
anche la docente genovese Alda
Scopesi) e per tutti coloro che ope
rano nel mondo della scuola di en

trare in contat
to con i risultati
della ricerca
psicologica più
avanzata, vei
colata dai mag
giori esperti nel
campo della
psicologica del
l’educazione.

Nell’arco del
le due giornate
si alterneranno

momenti in plenaria e sessioni pa
rallele di approfondimento su te
mi specifici.

Introdurrà i lavori il professor
Cesare Cornoldi, coordinatore
scientifico del convegno, tra i mas
simi studiosi italiani della memo
ria e delle componenti cognitive,
metacognitive e strategiche delle
difficoltà di apprendimento.

Il primo intervento in plenaria è
affidato allo psicologo inglese Alan
Baddeley, noto a livello mondiale
per i suoi studi sulla cosiddetta
“memoria di lavoro”. Baddeley il
lustrerà l’utilità del concetto di
memoria di lavoro per la compren
sione dei processi di apprendi
mento. Quindi una serie di sessio
ni parallele sui principali disturbi
dell’apprendimento (lettura,
scrittura, comprensione, calcolo
ecc...) e sulle abilità cognitive ne
cessarie per un buon apprendi
mento scolastico. Si parlerà in par
ticolare di intelligenza emotiva, di
potenziamento delle abilità mate
matiche, di disagio scolastico, di
motivazione e disegno infantile.
Sono previsti laboratori sulla crea
tività a scuola, le strategie di arric
chimento del vocabolario, la pro
mozione delle abilità di compren
sione del testo scritto. Insomma
laboratori che costituiscono occa
sioni pratiche di sperimentazione
diretta e discussione di alcune del
le più attuali metodologie didatti
che, come il metodo delle autobio
grafie.

Nella seconda giornata Rossella
Santagata, docente presso la Uni
versity of California, illustrerà
l’analisi comparativa, condotta at
traverso l’uso sistematico di tecni
che di videoregistrazione, dei me
todi di insegnamento nei differen

ti Paesi del mondo. Santagata mo
strerà come l’insegnamento di
abilità scolastiche fondamentali
venga diversamente coniugato nei
differenti contesti educativi e of
frirà interessanti riflessioni sulla
formazione degli insegnanti.

Le sessioni parallele di questa
seconda giornata affronteranno
temi quali la relazione tra teorie
della mente e successo scolastico,
apprendimento attraverso stru
menti multimediali, handicap, so
cializzazione e benessere, difficol
tà e disturbi specifici dell’appren
dimento.

I laboratori tratteranno del ruo
lo dell’insegnante di fronte ai di
sturbi dell’apprendimento, di che
cosa fare con un bambino autistico
in classe, della valutazione e della
promozione dell’apprendimento
della lingua straniera.

Il convegno si concluderà con la
consegna del premio alla carriera a
Clotilde Pontecorvo, i cui contri
buti alla psicologia dell’educazio
ne sono riconosciuti in tutto il
mondo. La Pontecorvo terrà la sua
lectio magistralis sull’importanza
della collaborazione nell’appren
dimento e nella ricerca.
LUISA LAURETTA è direttore editoriale di “Psico
logia e scuola”.

GENOVA. Chi era Colombo? Gli studenti di oggi
ne sanno qualcosa? Zai.Net rivista preziosa crea
ta e seguita da giovanissimi reporter e distribuita
nelle scuole, ha giocato con intelligenza con il te
ma storico. Ed è stata proprio una ligure, Bene
detta Magri, 17 anni, liceo classico Da Vigo di Ra
pallo, a riferire sulla rivista risultati quanto meno
strabilianti.

Esordisce «Credete di conoscere
tutto ciò che riguarda la scoperta
dell’America perché in fondo è sem
pre la stessa storia trita e ritrita? Be
ne, allora mettetevi alla prova e con
frontate le vostre proposte con quel
le di altri giovani liguri». Ascoltiamo
i risultati: Alla domanda dove è nato
Cristoforo Colombo l’ottanta per
cento ha risposto correttamente va
leadireinunacasainPortaSant’An
drea, hanno risposto correttamente
il cento per cento sui quesiti quanto durò la navi
gazione per raggiungere le Americhe e come si
chiamavano le navi con cui salpò. L’80% segna
con giustezza la domanda Chi finanziò la spedi
zione di Colombo? ma ben l’80 per cento ha sba
gliato il quesito “In che modo Colombo convinse
il sovrano a finanziare il suo viaggio”. Altre do

mande dal risultato incerto, il 40% ha azzeccato i
due temi: se il grande navigatore si innamorò mai
e quanti viaggi affrontò. E via dicendo con simpa
tia.

Zai.Net gode spesso della partecipazione di
molti elaborati, articoli, interviste, fotografie,
che provengono dalla Liguria dove peraltro c’è

una redazione, oltre che a Roma e
Torino, diretta da Maria Elena Bu
slacchi (telefono 0108936284).

E’ la stessa Benedetta Magri che si
occupa del Laboratorio Costume e
Società ma i collaboratori liguri so
no diversi. Citiamo riferendosi agli
ultimi numeri Alice Golisano stu
dentessa del classico Mazzini di Ge
nova, Laura Santi Amantini del De
ledda che è stata l’inviata allo scorso
Festival della Scienza, ma anche
Chiara Potto dello scientifico Paci

notti della Spezia e Andrea Boutros del liceo Cas
sini di Genova. Che ha iniziato la sua collabora
zione con Zai.Net entrando in Radio Jeans con
cui collabora cercando di creare nuovi program
mi. Per l’occasione è stato inviato al Salone Nau
tico.
D.B.

Ragazzi della rivista
Zai.Net al Secolo XIX

INCONTRI
IN LIGURIA

Si svolgono
in questi

giorni
nelle scuole
i focus group

LABORATORI
E RELAZIONI

Creatività e
promozione
delle abilità
di capire il

testo scritto


